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Guzel' Jachina 

Salani - 528 pagine 

 

Inizi del Novecento. Nelle grandi steppe della Russia, il Volga 

taglia il mondo in due. La riva sinistra è quella della Storia, 

del Tempo, quella che sta per vivere la Rivoluzione. La riva 

destra è un altrove sospeso di cui, sull’altra riva, nessuno 

sa nulla. È una terra di meli in fiore, di telai che filano, di 

tavole imbandite. I due mondi sono perfettamente 

impermeabili, fino a quando Jakob Bach non viene assunto da 

Udo Grimm, sulla riva destra, per impartire lezioni alla figlia 

Klara. L’amore che nasce tra Jakob e Klara romperà  il 

sigillo che separava le due realt à , con conseguenze 

inimmaginabili e due figli: uno forse frutto di una violenza, 

l ’ altro arrivato proprio dalla Storia. Il nuovo libro di 

Guzel’ Jachina è un romanzo che però alla Storia non si 

ferma, per lasciare entrare l ’ epica, che prende carne 

umanissima nelle gesta eroiche di un singolo uomo, del suo 

amore che non conosce confini, del suo sacrificio: un 

monumento altissimo alla pietas, come in pochi romanzi 

contemporanei. E come in Zuleika apre gli occhi, Guzel’ 

Jachina intinge la sua penna inun inchiostro fatto di odori, 

colori, sapori, strappa brividi e scalda, conforta e getta nella 

più cupa disperazione, e sempre prende per mano il lettore, 

senza mai dargli il tempo di dubitare di quanto sta accadendo. 

È come seguire in barca la corrente del Volga, e lì si rimane 

a lungo, anche dopo aver finito la lettura di questo 

meraviglioso, fluviale romanzo, come nei grandi classici 

russi. 

 

Gianluca Gotto 

Edizioni Mondadori, 16 feb 2021 - 432 pagine 

 

Succede sempre qualcosa di meraviglioso è il racconto di un 

viaggio che ha come protagonista Davide, un ragazzo che vede 

tutte le sue certezze crollare una dopo l'altra, fino a perdere il 

desiderio di vivere. E Guilly, un personaggio fuori dal tempo 

che Davide, per caso o per destino, incontra in Vietnam e da 

cui apprende un modo alternativo e pieno di luce di prendere 

la vita. 

 

Una storia di rinascita in cui perdersi per ritrovarsi, che 

Gianluca Gotto racconta portando il tema della ricerca della 

felicità - già affrontato nell'autobiografia Le coordinate della 

felicità  - su un piano universale: la destinazione finale di 

questo viaggio non è conquistare un certo tipo di vita, ma uno 

stato d'animo. Una sensazione di calore che è sempre dentro 



di noi, indipendentemente da quello che il destino ci ha 

riservato. Potremmo chiamarla in tanti modi: serenità, pace 

interiore, leggerezza, calma. Oppure, come direbbe Guilly, "la 

sensazione di essere a casa, sempre". 

 
 

Benjamin Myers 

Bollati Boringhieri - 204 pagine 

 

Inghilterra, 1946. Nell’estate successiva alla conclusione 

della Seconda guerra mondiale, Robert, sedici anni, decide di 

trascorrere un periodo in piena libertà  a contatto con la 

natura, prima di cominciare il lavoro in miniera cui è 

destinato. 

Dopo qualche giorno di cammino, diretto al mare, si imbatte 

nel cottage di Dulcie, una donna già  avanti con gli anni, 

eccentrica, colta, burbera, accogliente. In cambio di lavori al 

capanno nel suo giardino – un capanno usato in passato da 

una misteriosa artista – Dulcie gli offre ospitalità. 

Quell'inattesa generosit à  segna l'inizio di un'amicizia 

improbabile ma saldissima, che cambier à  il futuro gi à 

tracciato di entrambi. Al giovane Robert, le conversazioni con 

Dulcie apriranno un nuovo mondo, fatto di scambi sul cibo, 

sulla natura, sui viaggi e sull ’ importanza delle parole, 

soprattutto scritte. Presto, Robert si avvicina, come lui dice, 

«a essere me stesso e non la persona che fino ad allora avevo 

interpretato», mentre Dulcie prova a venire a patti con il suo 

passato, riscoprendo nuove ragioni di vita. 

Con All'orizzonte Benjamin Myers si conferma uno degli 

autori più solidi della sua generazione, parlandoci del potere 

della natura per la costruzione della personalità, della forza 

dell ’ amicizia indipendentemente dall ’ et à  anagrafica, 

dell’importanza della letteratura, e dunque della lettura, per 

l’interpretazione del mondo. 



 
 

Giancarlo De Cataldo 

Einaudi, 2021 - 232 pagine 

 

Sembra un periodo abbastanza tranquillo per il Pm romano 

Manrico Spinori della Rocca, detto «il contino». A parte 

gestire una complicata vita sentimentale e tenere a bada la 

madre ludopatica, ha il tempo di dedicarsi con calma alla sua 

passione, la lirica. Ma all'improvviso un vecchio caso riemerge 

dal passato. E rischia di travolgerlo. Una frase buttata lí da un 

pentito, all'apparenza in modo casuale, produce un piccolo 

terremoto in procura. Perch é  a dar retta a er Farina - 

spacciatore con contatti importanti nella malavita organizzata 

- dieci anni prima il dottor Spinori non aveva fatto un buon 

lavoro occupandosi dell'assassinio di Veronica, escort 

transessuale d'alto bordo. Del delitto era stato accusato un 

uomo che, a causa dello scandalo, si era tolto la vita. Le prove 

erano schiaccianti, eppure, adesso, tutto torna in discussione. 

Un colpo al cuore per un magistrato attento come Manrico, che 

diventa ombroso e, nel generale scetticismo, riapre le indagini, 

scoprendo un intrigo di cui nessuno poteva sospettare. Questa 

volta, più  del solito, avrà  bisogno della sua squadra, un 

affiatato gruppo di formidabili investigatrici che, per 

l'occasione, registra anche un nuovo ingresso. 

 
 

Jo Nesbø 

Giulio Einaudi Editore, 7 set 2021 - 184 pagine 

 

Ossessione, desiderio, smania di vendetta. Jo Nesbø racconta 

il preciso istante in cui la passione prende il sopravvento. 

 

Due fratelli gemelli coinvolti in un triangolo amoroso e un 

detective, specializzato in casi criminali che hanno la gelosia 

come movente, chiamato a sbrogliare la questione. Il profondo 

e improvviso legame tra due passeggeri su un volo per Londra 

che potrebbe essere l'inizio di una relazione o di qualcosa di 

molto piú sinistro. Uno scrittore di successo che si ritrova 

vittima dell'ossessione altrui e riesce a cavarsela grazie al suo 

talento nel raccontare. Una donna che approfitta della 

pandemia per vendicarsi di un crimine subito e, insieme, della 

vita. Storie di uomini feroci, di amanti privi di scrupoli, di 

destini implacabili. Nell'atmosfera ossessiva e perturbante del 

maestro del crime scandinavo. 



«Il mio angelo nero della morte, la chiamavo. Scherzando 

dicevo che sarebbe stata la causa della mia morte violenta, che 

uno dei suoi ammiratori fanatici avrebbe provveduto a 

togliermi di mezzo. Ma nel mio intimo temevo di piú che un 

giorno si sarebbe innamorata di uno di quei corteggiatori 

importuni. Come ho appena detto, sono un uomo mediamente 

geloso». 

 

Cristina Caboni 

Garzanti - 304 pagine 

 

«I lettori di Cristina Caboni la seguono sin dal primo libro.» 

TTL LA STAMPA - MIRIAM MASSONE 

 

Il blu del cielo regala allegria, il verde dei prati conforto. Stella 

ci credeva davvero. Credeva davvero che i colori avessero il 

potere di cambiare le emozioni e la vita delle persone. Ma per 

lei non è più così. E si sente perduta. Fino al giorno in cui, 

nella casa dell’anziana prozia Letizia, trova una valigia in 

cui sono custoditi dei disegni. I tratti sono semplici, infantili, 

ma l’impatto visivo è potente. Il giallo, il rosso e il celeste 

sono vivi, come scintille pronte a volar via dalla carta. Stella 

ha quasi paura a guardarli. Perché, per la prima volta dopo 

tanto tempo, i colori non sono più solo sfumature di tempera, 

ma sensazioni, racconti, parole. Stella deve scoprire chi li ha 

realizzati, solo allora tutto tornerà come prima. Ma Letizia, 

l’unica che può darle delle risposte, si chiude in un ostinato 

silenzio. Continuandole sue ricerche, però, Stella scopre un 

episodio che affonda le sue radici nel periodo più difficile 

della storia nazionale, quando poveri innocenti rischiavano la 

vita solo a causa della loro origine. Quando la solidarietà di 

un intero paese riusc ì  ad avere la meglio sull’orrore, 

salvando la vita a centinaia di bambini ebrei. Quello che Stella 

non poteva immaginare è il senso di colpa che quei disegni 

hanno celato per decenni. Un senso di colpa che grava come 

un macigno sulle spalle di Letizia. Spetta a lei ricostruire cosa 

è successo davvero. Perché Stella ha imparato che il buio 

non dura per sempre e che il sole splende ogni giorno più 

forte che mai. 

 

Cristina Caboni è come una ricamatrice che tesse le sue tele 

usando le emozioni come fili. Le sue parole sono come perle 

che rendono i tessuti unici e sfavillanti. Ogni romanzo si 

guadagna le classifiche e l’ interesse della stampa. Una 

nuova storia piena di speranza e fiducia nel futuro. Una storia 

in cui i colori invadono il mondo e ci insegnano a trovare noi 

stessi. Una storia che riporta alla luce un episodio dimenticato 

della storia italiana durante il periodo fascista e ci ricorda che 

i bambini sono più forti di tutto. 



 

Olivia Ruiz 

Garzanti - 176 pagine 

 

Il vecchio comò in legno, con i suoi dieci cassetti colorati, è 

lì , nel centro della stanza. La donna ne è  affascinata da 

quando era una bambina, ma non ha mai avuto il permesso di 

toccarlo. Era l’unico segreto di nonna Rita, l’unica cosa 

che non condividevano. Eppure, ora che l’anziana non c’è 

più, è lei ad averlo ricevuto in eredità, senza un’apparente 

spiegazione. Per questo, quando si avvicina alle serrature, 

sente il coraggio venirle meno, come se qualcosa di speciale 

stesse per accadere. Ed è così. In ciascun cassetto si cela un 

oggetto. Un oggetto ordinario che racconta molto più  di 

quello che è. Racconta una storia che le parla della nonna 

come non l’ha mai conosciuta. Ci sono una medaglietta del 

battesimo, una chiave, un quaderno di poesie, un atto di 

nascita, un sacchetto di semi, un foulard azzurro, un biglietto 

del treno, un barometro e una busta da lettere. Ogni oggetto 

nasconde una vita intera. Ogni oggetto custodisce un amore 

profondo, frantumato dalla furia franchista, una donna rimasta 

sola e incinta che vede la felicit à  sfuggire sempre pi ù 

lontano, ma non per questo si arrende. Quella donna era Rita. 

Solo adesso, lei capisce il vero significato degli insegnamenti 

della nonna. Solo adesso sa che deve fare in modo che si 

trasformino in azioni per cambiare la sua vita. Solo adesso 

decide di avere un suo comò pieno di oggetti importanti, che 

svelino al mondo la donna che vuole diventare. Perché il 

monito di Rita abbia un’eco infinita. 

 

Il libro rivelazione dell’anno in Francia. A poche settimane 

dall’uscita, ha conquistato i primi posti delle classifiche 

accanto a grandi nomi come Joël Dicker e Guillaume Musso. 

La stampa più autorevole l’ha adorato. Ispirandosi in parte 

alla vita della nonna, Olivia Ruiz ha scritto un romanzo per 

chi crede che ci sia sempre tempo per dare un passo nuovo 

all’esistenza, che sono le piccole cose a fare la differenza, 

che bisogna ridare il giusto valore a ciò che ci circonda. 

 

Nadia Wassef 

Garzanti - 240 pagine 

 

L’8 marzo 2002, con la sorella Hind e l’amica Nihal, Nadia 

Wassef inaugurava Diwan, la prima libreria moderna e 

fieramente indipendente d’Egitto. Nata su un’ isola nel 

mezzo del fiume Nilo, alle porte del deserto del Sahara, 

secondo tanti –  soprattutto uomini –  era un’ impresa 

destinata al fallimento: nell’intero paese non esisteva nulla 

di paragonabile, la cultura faticava a emergere sotto il peso del 

malgoverno, e i libri erano considerati un lusso e non una 

necessità. Ma negli anni Nadia e i suoi collaboratori, con la 



forza di chi non ha nulla da perdere, hanno trasformato Diwan 

in un enorme successo con numerose sedi, centocinquanta 

dipendenti e tantissimi appassionati clienti. Nel raccontare 

questo viaggio incredibile tra pregiudizi e atti di grande 

generosità, tenacia e riscatto, La libraia del Cairo ritrae tre 

donne che non si arrendono mai in un paese che corre verso la 

rivoluzione, e ricostruisce una storia che è  una toccante 

lettera d’amore dedicata alle librerie, ai librai di tutto il 

mondo, e al potere infinito che hanno i libri. 

 

Marco Buticchi 

Longanesi - 420 pagine 

 

Estate 1980. Un aereo decolla con un leggero ritardo dall’
aeroporto di Bologna. A bordo ottantuno persone tra 

passeggeri e membri dell ’ equipaggio. Quel volo non 

completerà  mai la sua tratta, finendo per inabissarsi nel 

Mediterraneo e dando vita a uno dei più intricati misteri della 

già tortuosa storia della Repubblica Italiana. Trentacinque 

giorni più tardi, nella stazione ferroviaria della stessa città, 

una mano assassina colloca un ordigno che uccide 

ottantacinque innocenti e ferisce gravemente oltre duecento 

persone. Le autorità indagano sui due eventi ma, anche a 

distanza di decenni, sembra impossibile approdare alla verità. 

Estate 2022. Più di quarant’anni dopo quei tragici giorni, 

Sara Terracini e Oswald Breil si imbattono in Michela Di 

Romeo, vedova di un servitore dello Stato deceduto nel 1995 

mentre investigava su un traffico di rifiuti tossici scomparsi 

dopo essere stati caricati su carrette del mare. L’uomo aveva 

scoperto l’esistenza di una vera e propria flotta di navi che 

tra il 1985 e il 1992 fu deliberatamente affondata nel cuore del 

Mediterraneo con il suo carico di morte, generando interessi 

illeciti da capogiro. 

Quando si tratta di fare giustizia e risolvere un mistero, si sa, 

i Breil non possono tirarsi indietro. Sara e Oswald decidono 

così di aiutare la donna a fare luce sulla morte del marito… 

Ma quello che scopriranno supererà ogni loro previsione e 

riscriverà il passato. Tra inquietanti sparizioni e pericolosi 

legami che coinvolgono la malavita organizzata, apparati 

deviati dello Stato, terrorismo internazionale e finanzieri dai 

pochi scrupoli, Marco Buticchi offre una versione alternativa 

e incredibilmente verosimile di quarant ’ anni di storia 

italiana in un ’ avventura ad alto rischio per l ’ intero 

equipaggio del Williamsburg. 



 

Tommaso Ghidini 

Longanesi, 2021 - 224 pagine 

 

«Forse la benedizione più grande che si possa ricevere è 

scoprire giovanissimi qual è quella passione che ci brucia 

dentro come una febbre. Un motore nucleare personalissimo 

che produce speranza, fiducia, ottimismo senza lasciare scorie 

radioattive. È quel momento perfetto in cui siamo sospesi tra 

chi siamo e chi diventeremo, trasformati e modellati 

dall'argilla prodigiosa dei nostri sogni, perch é  l'amore è 

ambizioso. Ha programmi grandiosi per noi, dobbiamo solo 

assecondarlo senza mai abbandonare quel credo.» Tommaso 

Ghidini, da vent'anni coinvolto nei più prestigiosi programmi 

aerospaziali al mondo e alto funzionario dell'Agenzia Spaziale 

Europea, quella passione l'ha scoperta molto presto: il volo. 

L'irresistibile attrazione per quello spazio senza confini che è 

il cielo, sottile congiunzione tra la Terra e le stelle, ha 

plasmato la sua esistenza. Ghidini oggi ha occhi che vedono il 

futuro più da vicino di molti altri. Perché lui, quel futuro, lo 

sta costruendo da tempo e sa che l'uomo del nuovo millennio 

impianterà una stazione sulla Luna, andrà su Marte, varerà 

i voli interplanetari e varcherà la frontiera che ci divide dallo 

spazio profondo. L'uomo del nuovo millennio avr à  un 

rapporto del tutto nuovo con il cosmo in cui viviamo: l' Homo 

sapiens sapiens è  pronto per diventare Homo cælestis . 

Attraverso una suggestiva riflessione che ci condurrà lungo 

l'intero arco di vita di un essere umano - dal concetto di nascita 

a quello di morte, dall'idea di libertà a quella di amore - 

Ghidini racconta con lucidit à  visionaria, eccezionale 

passione e assoluta competenza il rapporto profondo di 

attrazione e sfida che lega da sempre l'uomo e lo spazio. La 

sua esplorazione, mentre tocca i misteri pi ù  affascinanti 

dell'Universo, ci svela molto di noi e della nostra storia, 

proiettandoci al tempo stesso verso un futuro che attraverso le 

sue parole sembra quasi di poter toccare con mano. 

 

Claudio Pelizzeni 

Sperling & Kupfer, 21 set 2021 - 240 pagine 

 

Dalle rive del Gange alla vetta del Kilimangiaro, dalle infinite 

strade australiane alle salite degli Appennini, un'appassionata 

riflessione sul senso del viaggio e sulla possibilit à  di 

reinventarsi anche quando gli orizzonti si restringono intorno 

a noi. 

 


